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RIFERIMENTI: 


Nessuno 


Il presente manuale illustra le ca¬ 
ratteristiche del package dì ge¬ 
stione dati DBMS (Data Base Man¬ 
agement System) per il personal 
computer Olivetti M20. 


PREREQU1SITI: Nessuno 

DISTRIBUZIONE: Generale (G) 


11 manuale è suddiviso in tre PRIMA EDIZIONE: Novembre 1983 
parti e un'appendice. La Parte 
I, INTRODUZIONE, comprende tre ca¬ 
pitoli che dovrebbero servire per 
introdurre l'utente nell'ambiente 
DBMS. 


La Parte 11, FUNZIONI DBMS, com¬ 
prende tre capitoli che formano una 
guida di riferimento completa per 
tutte le funzioni del DBMS. 


La Parte 111, ESEMPIO, comprende un 
solo capitolo che presenta un 
semplice, ma significativo, esempio 
di creazione di un Data Base. 

Per finire, nell'Appendice A è ri¬ 
portata la procedura di installa¬ 
zione del DBMS sull'Hard Disk. 
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DESCRIZIONE BEL CAPITOLO 




Questo capitolo riporta una descrizione generale del package DBMS, le sue 
prestazioni, l'accensione dell'M20 ed il caricamento del DBMS. 
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IL DBMS 

Il DBMS {Data Base Management System) è un potente e completo sistema di 
gestione di dati disponibile sul personal computer Olivetti M2Q. 

□ 

La notevole flessibilità del sistema e la sua facilità d'uso rie fanno uno 
strumento ideale per le applicazioni professionali. 

□ 

L'utente può gestire immediatamente archivi (nel seguito chiamati anche 

Data Base) anche complessi, e ottenere riepiloghi di svariati tipi. Sue- 

J 

cessivamente, se lo desidera, può sviluppare programmi integrativi parti¬ 
colari che utilizzano i Data Base generati dal DBMS, lasciando a 

□ vJ 

quest'ultimo tutti i compiti di normale gestione dei dati. 



. PRESTAZIONI DEL DBMS 
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Tramite il DBMS è possibile; 

- creare e modificare i formati dei Data Base con la possibilità di defi¬ 
nire dei record con lunghezza massima di 512 caratteri e composti da un 
massimo di 20 campi; 

□ 

- introdurre i dati per la creazione dei record tramite tastiera, oppure 
ricopiarli da un altro Data Base; 

J 

n 

- eseguire fino a 10 differenti ordinamenti dei record utilizzando chiavi 
formate dal contenuto di un màssimo di 20 campi; 


- ricercare e modificare dati e criteri di ordinamento precedentemente 
introdotti o definiti; 

lJ 

r i 

- creare dei formati di stampa con i quali procedere alla stampa dei vari 

Data Base; 

- eseguire la stampa dei dati contenuti in un Data Base secondo: 

J 

□ 

. un qualsiasi ordinamento precedentemente definito 

. eventuali criteri di selezione sui contenuti dei campi stabiliti dal- 
1'utente 

UJ 

. un formato di stampa precedentemente definito o creato al momento. 


i 
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11 DBMS si compone di una serie di programmi indipendenti, ognuno dei 
quali viene richiamato dal programma che visualizza il menù principale. 
Al termine della loro esecuzione tutti i programmi ritornano al programma 
di menù. Per questa ragione è necessario che il dischetto sul quale sono 
memorizzati i programmi che costituiscono il package DBMS sia sempre in 
linea quando si eseguono funzioni di caricamento funzioni. 
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CONFIGURAZIONE H20 PER (DBMS 


La configurazione minima dell'MZO per DBMS è la seguente: 

- unità centrale (video monocromatico) 

- unità floppy disk (2 x 320 kbyte) 

- espansione della memoria con almeno una piastra di 32 kbyte 

- una qualsiasi delle stampanti collegabili con M20. 

Nel seguito del manuale si farà riferimento alla configurazione -M20 con 
due floppy disk. L'utente che disponga di un M20 configurato in modo di¬ 
verso (un solo floppy disk o un Hard Disk) può trovare delle utili infor¬ 
mazioni nell'Appendice A. 


ACCENSIONE M20 E CARICAMENTO DBMS 


Accensione dell'MZO 

11 personal computer Olivetti M2Q si accende agendo sull'interruttore di 
0N/0FF posto sul retro della macchina (vedere la Figura 1-1). Esso deve 
Tessere spostato nella posizione QN. 
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Figura 1-1 Interruttore ON/0FF 


La spia rossa luminosa posta alla sinistra sopra la tastiera alfanumerica 
è ora accesa e sullo schermo appare il seguente messaggio: 

Bootstrap Leader Rev. n.m. 

Inserì diskette and type return. 


Caricamento del DBMS 

Per il caricamento del DBMS è necessario: 

- inserire il dischetto sul quale è memorizzato il package DBMS, che nel 
seguito chiameremo "dischetto programmi", in uno dei due drive a dispo¬ 
sizione, come mostra la Figura 1-2 {si ricorda che il drive di destra è 
il numero 0, mentre quello di sinistra è il numero 1). 
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^Titirare il coperchio in fuori 



li)LASCIARLO SCATTARE IN 
“ POSIZIONE ORIZZONTALE 




(4) PREMERE IL COPERCHIO IN BASSO 
FINO ACHIUDERLO 



Figura 1-2 Modalità di inserimento dei dischetti 

- premere il tasto , attendere pochi secondi affinché 1'M20 carichi 

il Sistema Operativo PCOS. 

- quando appare il prompt di PCOS (>) digitare: 

O O o B 

e premere J . Appare il menu' principale del DBMS, come mostra la 
Figura 1-3. 
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SOFTEC - DATA BASE MANAGEMENT SYSTEM RELEASE 2,A 


MENU' DELLE FUNZIONI 


FUNZIONI UTILITÀ' 


0, FINE LAVORO 

1 . DEFINIZIONE DISCHI DI LAVORO E DATA BASE 
2. VERIFICA DISCO DATI 


STRUTTURA DATA BASE 


3. CREAZIONE FORMATI DATA BASE 

4. ESAME FORMATO DATA BASE 

5. MODIFICA FORMATO DATA BASE 

6. CANCELLAZIONE DATA BASE 


USO DEL DATA BASE 


7. INTRODUZIONE DATI DA TASTIERA 

8. TRAVASO DA ALTRO ARCHIVIO 

9. ORDINAMENTO DATI 

10. RICERCA E MODIFICA DATI 

11. STAMPA DATI 


DIGITARE IL NUMERO VOLUTO: 


Figura 1-3 Menù principale del DBMS 


Da questo momento è possibile 
introducendo il corrispondente 


richiamare una qualsiasi funzione del DBMS 
numero e premendo il tasto f 1. 
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2. CONSIDERAZIONI OPERATIVE 


DESCRIZIONE DEL CAPITOLO 


In questo capitolo sona riportate alcune note operative per l'utilizzo 
della tastiera dell'M20 nell'ambiente DBMS. 


INDICE 

USO DELLA TASTIERA DELL Éfeo 2-1 
NELL'AMBIENTE DBMS 






CONSIDERAZIONI OPERATIVE 


USO DELLA TASTIERA DELL'M20 NELL'AMBIENTE DBMS 

Nell'ambito del package DBMS alcuni tasti della tastiera dell'M20, illu¬ 
strata in Figura 2-1, hanno un uso particolare. 


QGjGjQjlD" i : CjGjG 

( ù»«—jj | a h' w li t | a i • i, v']fiT]/ r 1 t 

| A S D r || G H J K 

i w»i i| J 11 2 ■ * Il C ] I V 1 B ; t* || v || 

BAflflASPA7l 

SE2I0NI ALFANUWEflICA 


© Q 

sBq 

© G 


TASTO Iti 
\ O REtUHN 
TASTO 

POSIZIONALE 
DA PMEWEHE 

tasto si ■■ione numerica 

Kcrarea 


Figura 2-1 la versione USA-ASC1I della tastiera dell'MJO 

Il tasto: 

- Hil (Ritorno Carrello o RETURN) è utilizzato in DBM5 per concludere 
ogni introduzione utente e corrisponde al tasto . 

- MiB permette, in casi particolari specificati più avanti nei manuale, 
di ricominciare una fase di lavoro. 

- IMM permette, in casi particolari specificati più avanti nel .'manuale, 
di ritornare al menù principale. 

- mina, premuto contemporaneamente ad un qualsiasi altro tasto della 
tastiera alfanumerica (esclusi RESET, GOMMANO, CTRL, SI, 52 e CR) in¬ 
troduce un carattere maiuscolo o il carattere che compare nella parte 
superiore del testo. 

Nota: ÀI momento del caricamento del OBMS la tastiera alfanumerica è 
automaticamente posta in stato di shift permanente, quindi premendo un 
qualsiasi tasto su cui è riportata una lettera verrà introdotta la 
lettera maiuscola. Per ritornare nella situazione normale è necessario 
premere contemporaneamente ed il tasto posizionato a sinistra 

del tasto Minia di destra, che nel caso di tastiera USA-ASC11 
corrisponde al tasto M (in seguito lo indicheremo sempre in questo 
modo). 
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- mem . premuto contemporaneamente al tasto Q, cancella l'ultimo 
carattere introdotto, spostando il cursore di una posizione a sinistra. 


premuto contemporaneamente al tasto B, toglie dallo stato 
'di shift permanente la tastiera alfanumerica (posta automaticamente in 
questo stato al momento del caricamento del DBMS). Per ritornare nella 
situazione iniziale premere di nuovo contemporaneamente e 


- Per l'introduzione dei numeri è indifferente utilizzare la tastiera 
numerica oppure i tasti numerici posti nella parte superiore della 
tastiera alfanumerica. 
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3. COME USARE IL DBMS 
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DESCRIZIONE DEL CAPITOLO 


Questo capitalo presenta una descrizione molto sintetica sulle procedure 
da seguire per la creazione, modifica e stampa di un Data Base. 
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COME USARE IL DBMS 



COME USARE IL DBMS 


Facciamo l'esempio di un utente che utilizzi per la prima volta il 
package DBMS e che voglia servirsene per costruire un Data Base 
all'interno del quale effettuare ordinamenti'e scelte di dati. Supponiamo 
che egli abbia a disposizione: 




- un M2Q dotato di due floppy disk 

- una tastiera USA-ASC1I 


W 


- un dischetto programmi DBMS 


Lì 


- un dischetto già formattato, che in seguito chiameremo "dischetto 
\ dati", per la memorizzazione dei.file associati alla creazione del Data 

Base. 


□ 

□ 


/ A questo punto è necessario accendere l'M20, inserire il dischetto 
programmi nel drive 0 (quello di destra) e caricare il DBMS come 
descritto nel capitolo 1. Sullo schermo compare il menù principale del 
DBMS, come mostra la Figura 3-1. 


□ 



SOFTEC - DATA BASE MANAGEMENT SYSTEM RELEASE 2.A 
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MENU' DELLE FUNZIONI 

_j 

FUNZIONI UTILITÀ' 0. FINE LAVORO 


1. DEFINIZIONE DISCHI DI LAVORO E DATA BASE 

wJ 

2. VERIFICA DISCO DATI 

n J 


lJ 

STRUTTURA DATA BASE 3. CREAZIONE FORMATI DATA BASE 


4. ESAME FORMATO DATA BASE 

1 

5. MODIFICA FORMATO DATA BASE 


6. CANCELLAZIONE DATA BASE 

' f 

USO DEL DATA BASE 7. INTRODUZIONE DATI DA TASTIERA 


8. TRAVASO DA ALTRO ARCHIVIO 

' i 

9. ORDINAMENTO DATI 

* — 1 

10. RICERCA E MODIFICA DATI 

r _ 

11, STAMPA DATI 

u 



DIGITARE IL NUMERO VOLUTO: 



□ 

: igura 3-1 Menù principale del DBMS 









Inserire quindi il dischetto dati nel drive 1 (quello di sinistra). 

Nell'eventualità si disponga di un dischetto dati già formattato e già 
contenente altri archivi dati o programmi, è consigliabile valutare lo 
spazio disponibile (tramite la funzione 2 del DBM5); a questo punto sta 
all'operatore decidere se lo spazio disponibile è sufficiente per 
immagazzinare i dati del proprio Data Base, oppure se è necessario uti¬ 
lizzare un nuovo dischetto. 

La prima funzione da richiamare a questo punto sarà la funzione 1.DE¬ 
FINIZIONE DISCHI DI LAVORO E DATA BASE per informare il sistema in merito 
a: 


- in quale drive è inserito il dischetto programmi 

- in quale drive è inserito il dischetto dati 

- il nome del Data Base già esistente e sul quale si vuole operare. Non è 
necessario aggiornare questo parametro quando si vuole creare un nuovo 
Data Base. 

Seguirà la funzione 3. CREAZIONE FORMATO DATA BASE per stabilire le ca¬ 
ratteristiche dei record e i criteri di ordinamento da applicare sui dati 
raggruppati in record. Dopo il completamento della struttura l'operatore 
ne potrà esaminare le caratteristiche tramite la funzione 4. ESAME 
FORMATO DATA BASE e potrà eventualmente procedere a qualche cambiamento 
dal noma dei campi dei record precedentemente stabiliti, tramite la 
funzione 5. MODIFICA FORMATO DATA BASE, oppure decidere di cambiare 
completamente la struttura creata e quindi selezionare la funzione 6. 
CANCELLAZIONE DATA BASE e cominciare di nuovo con la funzione 3. 

Solo a questo punto sarà possibile introdurre veramente dei dati tramite 
la funzione 7. INTRODUZIONE DATI o la funzione 8. TRAVASO DATI DA ALTRO 
ARCHIVIO. Se si rendesse necessario apportare dei cambiamenti ai con¬ 
tenuti dei record già memorizzati oppure cancellare dei record, l'utente 
dovrà selezionare la funzione 10, MODIFICA DATI. Dopo avere introdotto 
nuovi record esistenti occorre generare i file di ordinamento (funzione 
9, ORDINAMENTO DATI). 

E' poi possibile procedere alla ricerca dei dati secondo criteri spe¬ 
cificati di volta in volta (funzione 10. MODIFICA DATI) con sola visua¬ 
lizzazione oppure anche con stampa (funzione 11. STAMPA DATI) dei record 
che soddisfino alle condizioni poste; in questo caso l'utente deve 
definire dei formati simili a dei report, secondo 1 quali dovrà avvenire 
la stampa dei dati. 
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COME USARE IL DBMS 
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□ 

□ 

□ 
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I formati di stampa possono essere registrati sul dischetto dati e ri- 
utilizzati in successive fasi di stampa. 

Abbiamo illustrato una sequenza logica di applicazione delle funzioni 
operative secondo le necessità di un utente. Non esiste nessun vincolo 
sull'ordine di esecuzione delle funzioni del DBMS né sul numero di volte 
che possono essere richiamate nell'ambito di una elaborazione. 

Occorre comunque ricordarsi di generare i file di ordinamento (funzione 
9) dopo avere introdotto dei dati (tramite le funzioni 7 od 8) in quanto, 
sino a che detta funzione non viene eseguita, i record inseriti non sono 
gestibili in modo completo; infatti non compaiono in fase di stampa e non 
DEVONO ESSERE CANCELLATI , anche se è possibile visualizzarli e modificar¬ 
li tramite la funzione 10. MODIFICA DATI. 



□ 

□ 

□ 

□ 

□ 
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4. FUNZIONI DI UTILITÀ 


DESCRIZIONE DEL CAPITOLO 


Questo capitolo riporta, in ordine di numero di richiamo, l'elenco delle 
funzioni di utilità del DBMS. 


INDICE 

0 - FINE LAVORO 4-1 

1 - DEFINIZIONE DISCHI DI 4-1 
LAVORO E DATA BASE 


2 - VERIFICA DISCO DATI 
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FUNZIONI DI UIL1LITA' 
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Esaminiamo ora per esteso ognuna delle funzioni di utilità proposte dal 
menù principale. 

0 - FINE LAVORO 

Come si richiama; 

Premendo BM Bl . 




Descrizione: 

Termina l'esecuzione del DBMS e ripassa il controllo all'interprete 
BASIC. 


1 - DEFINIZIONE DISCHI Dt LAVORO E DATA BASF 


Come si richiama: 

Premendo PB — ■ 


Descrizione 

Tramite questa funzione è possibile: 

- definire il drive nel quale è stato inserito il dischetto programmi 
DBMS 

- definire il drive nel quale è stato inserito il dischetto dati 

- il nome del Data Base, già esistente, sul quale si desidera lavorare. 

Per fare questi aggiornamenti è necessario introdurre il numero del 
parametro che si intende cambiare {1, 2 o 3) seguito da BNM . 5econdo la 
selezione fatta il sistema pone le seguenti domande; 
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Selezionando 1 : 



DISCO PROGRAMMA? 

Si deve indicare il numero del drive nel quale è stato inserito il di¬ 
schetto programmi. 

Esempio: 

DISCO PROGRAMMA?: 0 

Il parametro 0 indica che il dischetto programmi risiede nel drive di 
destra. 

Selezionando 2: 


DISCO DATI? 

Si deve indicare il numero del drive nel quale è stato inserito il di¬ 
schetto dati. 

Esempio: 

DISCO DATI?: 1 

Il parametro 1 indica che il dischetto dati risiede nel drive di sini¬ 
stra. 

Selezionando 3: 

DATA BASE ATTUALE? 

Se si desidera utilizzare un Data Base già creato, digitare il suo nome. 

Per tornare al menù principale è sufficiente digitare la parola FINE, 
oppure premere il tasto MiEM . 


Mote : 

- Le informazioni relative al drive programma, al drive dati e al nome 
del Data Base di lavoro vengono inserite in un file di nome AMBIENTE. 

11 file ambienfe è memorizzato sempre sul dischetto contenente i 
programmi DBMS. Per questo è necessario che il dischetto programmi non 
sia, almeno in questa fase, protetto da scrittura. 
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FUNZIONI DI UTLILITA 


- Se si definisce un numero di drive inesistente, si avranno segnalazioni 
di errore nelle fasi successive. 


- Se si assegna lo stesso drive al dischetto 
mi viene richiesto di specificare se dati 
camente sullo stesso dischetto oppure se 
diversi dischetti con un unico drive, 
messaggio l 


dati e al dischetto program^ 
e programmi risiedono fisi- 
si vogliono utilizzare due 
E' visualizzato, cioè, il 


Dati e programmi occupano 0= DISCHI UGUALI 1=DI5CHI DIVERSI: 


introdurre o ma o u m . secondo il caso specifico. 


2 - VERIFICA 01SC0 DATI 


Descrizione 


Con questa funzione l'utente può verificare in qualsiasi momento la 
situazione del dischetto sul quale sono memorizzati i dati. 

La procedura presenta sullo schermo un elenco con i nomi degli archivi 
presenti sul dischetto, dopodiché appare un messaggio che invita a preme¬ 
re il tasto RETURN EiM 

Dopo aver premuto il tasto, compare sullo schermo, sulla parte sinistra, 
un grafico a forma di rettangolo, in cui l'area globale rappresenta 
visivamente lo spazio totale disponibile sul dischetto per la scrittura 
dei dati e la porzione riempita con il colore chiaro la parte attualmente 
occupata dagli archivi esistenti. 


Sulla parte destra del video compaiono due indicazioni: 


CARATTERI DISPONIBILI: nnnnnn 


PERC, OCCUPAZIONE: nn% 

A fianco della prima indicazione è riportato un numero che indica all'u¬ 
tente quanti caratteri si possono ancora registrare sul dischetto dati, 
mentre a fianco della seconda viene indicata, in percentuale, la parte 
del dischetto occupata dagli archivi esistenti. 

A questo punto l'utente può procedere alla verifica di un nuovo dischetto 
dati premendo il tasto K£l. oppure ritornare al menù principale premendo 
il tasto KiEM . 
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5 . STRUTTURA DEL DATA BASE 
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DESCRIZIONE DEL CAPITOLO 


Questo capitolo riporta, in ordine di numero di richiamo, l'elenco delle 
funzioni utilizzate per definire la struttura del Data Base. 


INDICE 

3 - CREAZIONE FORMATO DATA 5-1 
BASE 

4 - ESAME FORMATO DATA BASE 5-7 

5 - MODIFICA FORMATO DATA 5-9 
BASE 


6 - CANCELLAZIONE DATA BASE 5-10 



STRUTTURA DEL DATA BASE 


3 - CREAZIONE FORMATO DATA BASE 


Come si richiama; 
Premendo RH GH- 


Descrizione 


Questa funzione permette di definire la struttura di un Data Base nuovo 
in cui verranno introdotti successivamente i dati. 

j^j struttura di un Data Base è determinata quando si è definito il nome 
che identifica il Data Base e l'organizzazione di ogni unità informativa 
elementare (record) che appartiene al Data Base, 

Il nome di un Data Base è una sequenza alfanumerica con il primo caratte¬ 
re sempre alfabetico e con al massimo 8 caratteri contigui. Con questo 
nome l'utente e il programma DBMS identificheranno da questa momento in 
poi il Data Base sotto qualunque funzione operativa selezionata. 

L'organizzazione di ogni record prevede la suddivisione del record in un 
certo numero (massimo 20) di campi, per ognuno dei quali occorre 
specificare la lunghezza in numero di caratteri e il tipo (alfanumerico o 
numerico) del dato da introdurre, 

Normalmente i record di un Data Base sono introdotti dall'utilizzatore in 
un ordine qualunque. 

Il DBMS è in grado di riordinare i dati introdotti secondo il criterio 
alfanumerico crescente. 


Nella definizione della struttura del Data Base viene richiesto il numero 
degli ordinamenti che devono essere applicati al Data Base e le regole di 
ordinamento relative. 


Il numero massimo degli ordinamenti possibili è 10, si possono cioè 
ordinare i record di un Data Base secondo 10 diverse regole. Tali ordina¬ 
menti vengono fatti confrontando, gli uni con gli altri, tutti i record 
del Data Base relativamente al valore di alcuni campi. 


I campi che devono essere presi in considerazione vengono chiamati CHIAVI 
PER L'ORDINAMENTO. Il numero massimo di chiavi per un ordinamento è 20, 
tanto quanto è il numero massimo dei campi. 
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Per iln Data Base di cui sì è determinata la struttura, il programma 
genera ; 

- 1 file master Data Base denominato "nomefìle.MST" 

- 1 file dati denominatp-"nomefile.DAT" 

- n file ordinamento, uno per ogni ordinamento richiesto, denominati 
"nomefile.SRTn" {n = numero dell'ordinamento) nel quale, durante la 
fase di ordinamento, verranno registrati i puntatori ai record del file 
dati in modo da consentire, l'accesso al Data Base in modo ordinato. 

Dopo la selezione di questa funziona appare il messaggio: 

DBMS - CREAZIONE FORMATO DATA BASE NOME?: 

Occorre fornire il nome con cui etichettare il Data Base chiudendo la 
risposta- col tasto Ma . 

Se si introduce il nome di un Data Base già esistente sul dischetto dati, 
viene visualizzato il seguente messaggio di errore: 

11 Data Base nomeDataBase esiste già sul disco dati. Premere RETURN 

quindi e nuovamente richiesta l'introduzione del nome del Data Base da 
creare. 

Dopo aver introdotto il nome del nuovo Data Base, sullo schermo apparirà: 

Lunghezza max. Record 512 - Caratteri Disponibili: 512 

DIGITARE 'FINE' COME NOME CAMPO PER TERMINARE - SI PER REINSERIRE 1 CAMPI 

NOME CAMPO N. 1 : 


i 






J 

J 

J 


11 programma richiede di assegnare un NOME al campo n. 1 con una 
etichetta formata da un massimo di 25 caratteri alfanumerici. Il formato 
viene completato con la richiesta del NUMERO MASSIMO CARATTERI del canipu, 
che può essere al massimo 100, e del TIPO CAMPO, che può essere NUMERICO 
(N) o ALFANUMERICO (A). 

Dopo avere introdotto il TIPO CAMPO, la procedura aggiorna automatica- 
mente il valore dpi caratteri ancora disponibili per la definizione del 
Record, valore che è costantemente visualizzato sulla seconda riga del 
video. 


J 

'w'J 
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STRUTTURA DEL DATA BASE 


Campi calcolati 

E' possibile prevedere l'esistenza di campi il cui valore venga deter¬ 
minato automaticamente dal programma tramite calcoli definiti in una 
espressione algebrica introdotta nell'etichetta del campo stesso. 
L'espressione algebrica può fare riferimento a qualunque campo del Data 
Base, purché numerico e a costanti numeriche. 


Esempio: 

CAMPO NOME CAMPO 

1 QUANTITÀ' . 

: 2 PREZZO 

3 VALORE=01*02 


TIPO LUNGHEZZA 

N 3 

N 5 

N 8 


Come si può osservare, per avere un campo calcolato è sufficiente inseri¬ 
re dopo il nome vero e proprio il segno di uguaglianza ed il numera dei 
campi che vengono utilizzati come operandi, separati dagli operatori 
aritmetici : 


+ per la somma 
- per la sottrazione 
/ per la divisione 
* per la moltiplicazione 


Note 

- 1 numeri dei campi devono essere sempre formati da due cifre, quindi 
per i primi 9 campi della struttura occorre anteporre uno zero. 

- Nelle espressioni è anche possibile utilizzare dei valori costanti che 
devono essere racchiusi fra parentesi. 

Esempi: 

VAL=01*02/(1.5) 

PREZZO=04*(0.75)-06 
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- Dopo il simbolo indicante l'inizio dell * espressi on.e, non sono 

consentiti caratteri che non siano: 




J 


. numeri racchiusi tra parentesi indicanti valori costanti 
. numeri di due cifre indicanti 1 campi del Data Base 
. operatori aritmetici 

Esempi : 

VALQRE= 01 * 02 - (0.53) Esempio non corretto 

VALORE=01*02-(0.53) Esempio corretto 

- 1 calcoli vengono eseguiti nell'ordine con cui appaiono gli operatori 
aritmetici, da sinistra a destra, senza priorità particolati. Per 
esempio nella seguente espressione: 

VALORE =01+02*03 

viene eseguita prima la somma e poi la moltiplicazione. 




Completamento del formato del Data Base 

Dopo il completamento di queste informazioni per il primo campo, si passa 
ai successivi, e quando si vuole terminare occorre digitare la parola 
FINE in risposta alla richiesta del nome del prossimo campo. 

Dopo il comando FINE sullo schermo si ha il formato: 

1 naso campo 1 tipo 1 LUNGHEZZA: lung. campo 1 

2 nome campo 2 tipo 2 LUNGHEZZA: lung. campo 2 

LUNGHEZZA RECORD = xxx 
NUMERO DI ORDINAMENTI: 


J 

J> 




J 


Viene cioè visualizzata la struttura del record globale: numero di campo, 
nome campo, tipo e lunghezza campo, nonché il numero totale di caratteri 
occupati da un record. 


Criteri di ordinamento 

La richiesta del numero degli ordinamenti precede come risposta un numero 
compreso tra 1 e 10, è quindi obbligatorio definire almeno un ordina¬ 
mento. 


J 

Oj 

J 
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J 

J 


_J 


J 

J 


Se il valore digitato non è compreso tra 1 e 10 viene visualizzato il 
messaggio: 

NUMERO DI ORDINAMENTI NON AMfCSSO 

e la domanda viene nuovamente proposta. 


Per ogni ordinamento previsto il DBMS richiede il numero, di chiavi: 

PER ORDINAMENTO n QUANTI CAW1 CHIAVE? 

dove n è il numero dell’ocdinamerito. 

A questa domanda si deve rispondere con un numero compreso fra 1 e 20, 
specificando in tal modo quanti sono i campi .deliData Base^ che concorrono 
a formare l'ordinamento in definizione. 

Se il valore introdotto non è compreso tra 1 e 20, viene visualizzato il 
messaggio.: 

NUMERO CHIAVI NON AWtSSO 



e riproposta la richiesta del numero di chiavi, 

Si'definiscono quindi le chiavi che comporranno l'ordinamento. 

L'elaboratore proporrà sul video: 

CHIAVE 1 E' IL CAMPO N,? : 

CHIAVE 2 E' IL CAWO N.? : 

tante volte quante sono le chiavi richieste in precedenza. 


J 

di 


Ad ogni domanda si dovrà rispondere con il numero corrispondente al campo 
del Data Base che si vuole abbia funzione di chiave per l'ordinamento dei 
dati (il numero del campo è quello che è stato visualizzato accanto al 
nome, tipo, lunghezza, al termine della definizione dei campi). 


/ 

■J 

jJ 


Se il valore digitato non è compreso tra 1 e il numero dei campi costi¬ 
tuenti il Data Base, viene visualizzato il messaggio: 

CHIAVE NON AMMESSA 

e si torna a richiedere la chiave. 


Al termine della definizione delle chiavi si procederà in modo analogo 
per la definizione degli altri ordinamenti. 

E 1 importante notare che il DBMS, offrendo la passibilità di definire 
fino a un massimo di 20 chiavi, esegue in pratica ordinamenti multichia- 
vi. 


Ciò significa che all'atto della definizione delle chiavi (CHIAVE 1 E‘ IL 
CAMPO N.7, CHIAVE 2 E 1 IL CAMPO N.?, ecc.) si definisce implicitamente 
anche la priorità nell’esame del contenuto dei record. 

L'ordinamento avviene infatti prima per il valore del campo definito come 
CHIAVE 1, quindi viene presa in esame la CHIAVE 2, e con questo valore si 
ordinano i record aventi CHIAVE 1 uguale; viene considerato poi il campo 
definito come CHIAVE 3, con il quale si ordinano i campi aventi CHIAVE 1 
e CHIAVE 2 uguale, e così di seguito, sino all'esaurimento delle chiavi 
definite nell'ordinamento. 

Gli ordinamenti avvengono sempre per chiavi crescenti. 

Esempio: 


Abbiamo definito un Data Base così composto: 


N. Campo 

Nome Campo 


Tipo(A/N) 

Lunghezza 

1 

ANNO 


N 

2 

2 

MESE 


N 

2 

3 

GIORNO 


N 

2 

4 

NOTE 


A 

15 

per il quale à 

stato definito 

un 

ordinamento composto 

da tre chiavi 

CHIAVE 1 E' 

IL CAMPO N, ? : 

1 

(ANNO) 


CHIAVE 2 E’ 

IL CAMPO N. ? : 

2 

(MESE) 


CHIAVE 3 E' 

IL CAMPO N. 

3 

(GIORNO) 



1 dati introdotti verranno ordinati (tramite la Funzione 9) per il valore 
del campo contenente l'anno (Campo 1), quindi fra i record aventi lo 
stesso anno si eseguirà l'ordinamento per il valore del campo contenente 
il mese (Caispo 2), ed infine si ordineranno pre il valore del campo 
contenente il giorno (Campo 3) tutti i record aventi stesso anno e stesso 
mese. 




j 

J 

Jj 

J 

_l 

J 


J 

J 

J 
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Il risultato finale sarà di avere il nostro Data Base ordinato per la 
data in ordine crescente. 


A - E SAI* FORMATO DATA 8A5E 


Come si richiama 
Premendo HH PM . 


Descrizione 

Questa funzione permette di esaminare la struttura del Data Base di 
lavoro attuale e gli ordinamenti relativi con la descrizione delle chiavi 
di ordinamento. 

Quando si seleziona questa funzione compare il messaggio: 

SOFTEC DBMS - ESAME FORMATO DATA BASE Data base: 

Si vuole l'uscita su,stampante S/N ? 

Se si vuole tornare al menù principale premere il tasto |^9> se si vuole 
stampare la struttura premere (9 con qualsiasi altro tasto, la struttura 
del Data Base viene visualizzata. 

La stampa è una copia fedele del formato visualizzato, come si può notare 
nell'esempio seguente: 



DBMS - ESAME STRUTTURA 


D«*.j Base in 

esame : 



Carneo 

Nome Campo , 

T ipo 

Lunghezza 

1 

CLIENTE 

ALFANUMERICO 

15 

2 

DATA FATTURA 

ALFANUMERICO 

'6 

3 

NUMERO FATTURA 

ALFANUMERICO 

8 

4 

IMPORTO FATTURA 

NUMERICO 

9 

5 

DATA SCADENZA 

ALFANUMERICO 

8 

6 

TIPO PAGAMENTO 

ALFANUMERICO 

8 

7 

CATEG. MERCEOLOGICA 

ALFANUMERICO 

3 

8 

PAGAMENTO AVVENUTO 

ALFANUMERICO 

2 

9 

RITARDO PAGAMENTO 

NUMERICO 

3 



Lunghezza Record : 64 

DRÒINA MENTO 

CAMPI 



1 

CLIENTE 

NUMERO FATTURA 



Lunghezza chiave: 23 Numero 

massimo di record 

ordinabili: 1254 

ORDINAMENTO 

CAMPI 



2 

DATA FATTURA 



Lunghezza chiave: 8 Numero 

massimo di record 

ordinabili: 2493 

ORDINAMENTO 

CAMPI 



3 

DATA SCADENZA 

CLIENTE 



Lunghezza chiave: 23 Numero massimo di record ordinabili: 1254 

Figura 5-1 

Stampa della struttura 

del Data Base CLIENTI 

Il valore "Lunghezza chiave" è dato 

dalla somma delle 

lunghezze dei campi 


che sono stati definiti "chiavi per l’ordinamento". 

Il "Numero massimo di record ordinabili” visualizzato viene calcolato in 
base alla disponibilità di memoria e alla lunghezza della chiave. 

Se la struttura non viene stampata, la visualizzazione si arresta prima 
di esaminare gli ordinamenti richiedendo all'operatore di premere il 
tasto RETURN ( BM ). 

Premere RETURN per esame ordinamenti 



J 





J 

J 

i 

J 
J 
- J 
J 
J 
J 
J 

I 

J 
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STRUTTURA DEL DATA BASE 


Per tornare al menù principale è necessario premere il tasto RETURN 
( EJ ) come indicato dal messaggio: 

Premere RETURN per tornare al menù 


5 - MODIFICA FORMATO DATA BASE 


Come si richiama 
Premendo tl ■£!' 


Descrizione 

Questa funzione permette di modificare il nome dei campi stabiliti per il 
record del Data Base attuale. 

Non si possono aggiungere campi, né cambiare il tipo (N o A) e la 
lunghezza dei campi come stabilito con la funzione 3. Si possono soltanto 
cambiare uno o più nomi dei campi. 

Questa funzione permette inoltre di introdurre nuovi ordinamenti sui file 
dati in sostituzione di quelli già stabiliti. 

Dopo la selezione della funzione viene visualizzata la struttura relativa 
al Data Base: 

DBMS - MODIFICA FORMATO DATA BASE Data Base: NomeDataBase 

Campo Nome Campo Tipo Lunghezza 

1 CAMPO 1 Alfanumerico/Numerico Lunghezza 

2 CAMPO 2 Alfanumerico/Numerico Lunghezza 

Lunghezza Record: Lunghezza del record definito 

Campo da variare? - (Digitare FINE per terminare) 

Digitando FINE e premendo come risposta al nome del campo da variare 

5 i rinuncia a ulteriori modifiche e si passa agli ordinamenti. 

Premendo fcM si ritorna al menù principale. 

Per modificare il nome di un campo occorre digitare il numero ad esso 
corrispondente: viene visualizzata l'attuale descrizione e richiesta 
quella nuova: 
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Vecchio nome: Attuale descrizione 


Nuovo nome 

dopo aver fornito il nuovo contenuto come descrizione del campo e aver 
così modificato tutti i campi voluti, si può passare alla modifica degli 
ordinamenti tramite il formato: 

DBM5 - MODIFICA FORMATO DATA BASE Data Base: NomeDataBase 
Rìdefinizione ordinamenti? (S/N) 

Una risposta diversa da H KJ ha il significato di non voler 
ridefinire gli ordinamenti* 

Se si ridefini scono degli ordinamenti, cioè se si risponde affermativa- 
mente, il programma procederà come nella Funzione 3, richiedendo il nu¬ 
mero degli ordinamenti e per ogni ordinamento da quante chiavi è composto 
e quali sono. 

Se nel Data Base attuale erano già stati introdotti dei 
richiedere immediatamente l'esecuzione degli ordinamenti 
fine di non perdere i dati. 

A questo scopo il programma visualizza un messaggio di avvertimento per 
l'utente invitandolo a richiamare di nuovo la funzione 9 - ORDINAMENTO 
DATI » 


record, occorre 
(Funzione 3} al 


6 - CANCELLAZIONE DATA BASE 


Come si richiama 

Premendo K1 Eli- 


Descrizione 

Con questa funzione si cancella dal dischetto dati un Data Base che non 
ha più alcun interesse per l'utente. 

La cancellazione opera su un solo Data Base per volta e vengono 
cancellati tutti i file relativi al Data Base selezionato, aventi 
suffissi diversi, ma ugual nome: nomeDataBase.MST, nomeDataBase.DAT, 
nomeDataBase.SRT1, nomeDataBase,SRT2, eoe. 
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i 


-sj 


J 

Li 

Li 

J 

•J 


Dopo aver selezionato la funzione si ha il seguente messaggio: 

SOFTEC DBMS - CANCELLAZIONE DI UN DATA BASE 
Data Base da cancellare? 


Occorre fornire il nome del Data Base; premendo il tasto torna 

invece al menù principale. 

11 programma chiede quindi la conferma alla cancellazione con il messag¬ 
gio: 

Conferma cancellazione? (S/N): 

La risposta xm bui conferma la cancellazione, ogni altro tasto la 
annulla e viene nuovamente richiesto il nome del Data Base da cancellare. 

Al termine si ritorna automaticamente al menù principale. 

Nel caso non si voglia più eseguire questa funzione dopa averla selezio¬ 
nata, si può rispondere alla richiesta del nome del Data Base da cancel¬ 
lare digitando FINE seguito da Kl , 


Nota: la cancellazione non ha effetto sui file che contengono le informa¬ 
zioni relative ai formati di stampa, se sono stati definiti. 


CI 

U 

. 

• i 


y 

f 

_j 


c 

□ 



J 













6. USO DEL DATA BASE 







DESCRIZIONE DEL CAPITOLO 


Questo capitolo riporta, in ordine di numero di richiamo, l'elenco delle 
funzioni per l'utilizzo del Data Base. 


INDICE 

7 - INTRODUZIONE DEI DATI 6-1 

8 - TRAVASO DATI DA ALTRO 6-3 

ARCHIVIO 

9 - ORDINAMENTO DATI 6-4 

10 - RICERCA E MODIFICA 6-6 

DATI 


11 - STAMPA DATI 
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-J 


? INTROOU710NE OEl DAI I 


□ 

□ 

□ 

□ 

□ 


Come si richiama 
Premendo n iis. 


Descrizione 

Questa funzione permette di introdurre i dati veri e propri nel Data Base 
attuale. 

Questi dati sono introdotti, campo per campo, fino a completamento del 
record, nell'ordine con cui sono definiti nella struttura. 

.Alla selezione di questa funzione viene visualizzato il messaggio: 

DBMS - INTRODUZIONE DATI Data Base: nomeDataBase 

Digitare FINE come primo dato per terminare - Records in archivio: 0 


□ 

□ 

□ 

□ 


□ 

□ 

□ 


J 


e vengono richieste lo caratteristiche dei campi iniziando con la doman¬ 
da : 


1. nome campo? - - - 

Il programma controlla la lunghezza ed il tipo (N o A) del campo intro¬ 
dotto; rifiuta i caratteri in eccesso o non congruenti (esempio: caratte¬ 
ri alfabetici in un campo numerico). 

In base ai parametri forniti durante la creazione o la modifica della 
struttura del Data Base, il programma provvede anche a calcolare automa¬ 
ticamente il valore dei campi calcolati. Il calcolo avviene al termine 
dell'introduzione dei valori di tutti i campi della struttura. 

Quando un record è completato, il programma DBMS propone un prospetto 
riassuntivo dei valori introdotti nei campi, consentendo eventuali 
modifiche ai dati, come eia esempio seguente: 


jJ 
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Se 

po 


- , f 

DBMS - INTRODUZIONE DATI DATA BASE: CLIENTI 


1 

NUM. FATT. 

80/12 


2 

CLIENTE 

L1SPA 5A5 

J 

3 

1W0RT0 

10S0300 

4 

TIPO PAG. 

RB 


5 

DATA EMISS. 

80(1131 

1 

6 

DATA SCAD. 

800531 


7 

PAGATA 

P 

J 

CO o* 

CAT MERO. 
NOTE 

V 


Campo da modificare? : - - RETURN per confermare 

si vuole modificare un campo occorre rispondere con il numero del cam- 
(nell'esempio precedente da 1 a 9), dopodiché il programma visualizza: 


.. J 


Valore attuale campo nome campo : XXXXX 
Nuovo' valore campo nome campo : . 

Se non si vuole modificare alcun campo si risponde premendo RETURN 
UB I . il sistema provvede quindi alla registrazione sul file dati del 
record così completato ed all'aggiornamento sullo schermo del numero di 
record già presenti in archivio. 


J 

J 


Premendo HiB si annulla quanto introdotto finora e il sistema ripropone 
la richiesta di introduzione per il primo campo definito nel Data Base. 

Premendo W si esce dalla fase di introduzione dati e si ritorna al 
menù principale. 

Quando non si vogliono inserire altri record basta digitare FINE o 
premere HI come risposta alla richiesta del valore del primo campo di 
un nuovo record. Il programma automaticamente ripresenta il menù 
principale. 

1 record sono normalmente introdotti dall'utente nell'ordine che gli è 
più comodo. 11 DBMS crea file di ordinamento secondo le chiavi specifi¬ 
cate dall'utente, quando viene selezionata la Funzione 9. 

Tutte le funzioni di stampa, ricerca, modifica, prevedono di accedere ai 
dati secondo l'ordine stabilito dal file di ordinamento selezionato 
dall'utente di volta in volta. 



J 

J 

J 

J 

J 

J 

J 


Se durante la fase di introduzione si verifica una interruzione di ali¬ 
mentazione, i dati già inseriti non vengono persi ad eccezione di quello 
in fase di introduzione durante l'interruzione. 
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liso DEL DAT/l BASE 



i 


8 TRAVASO DATI OA ALTRO ARCHIVIO 


Ì 



Come sì richiama 


_l 


Premendo KM BUM . 


J 


Descrizione 


□ 

□ 

□ 


Questa funzione può operare solo su personal computer provvisti di due 
floppy disk, oppure con un Hard Disk. 

La funzione permette all'utente di inserire i dati nel Data Base di 
lavoro, prelevandoli da un altro archivio avente la stessa struttura. 

I dati sono letti dall'archivio da trasferire senza tenere conto degli 
ordinamenti, in altre parole sono letti nello stesso ordine in cui sono 
stati introdotti. 


u 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 


U 

lJ 


Nel Data Base di lavoro i dati trasferiti sono accodati a quelli già 
esistenti, nello stesso ordine in cui sono letti. E' quindi possibile 
selezionare questa funzione anche se i due archivi, quello di lavoro e 
quello da trasferire, non sono stati ordinati utilizzando la Funzione 9 - 
ORDINAMENTO DATI. 

Quando viene richiamata questa funzione, sullo schermo appare un messag¬ 
gio per ricordare che la funzione trasferisce dati fra archivi con l'i¬ 
dentica struttura, e necessita di due floppy disk per poter funzionare. 

A questo punto, premendo il tasto MiM . l'operatore passa alle successive 
fasi della funzione, mentre premendo il tasto ritorna al menù prin¬ 
cipale. 

5e viene premuto il tasto BUI appare sullo schermo la richiesta del nome 
dell'archivio dal quale leggere i dati da trasferire nel Data Base di 
lavoro. 

Nome dell'archivio dal quale leggere i dati 

La funzione segnala a questo punto di togliere il dischetto programmi e 
di inserire quello contenente l'archivio dal quale leggere i dati da 
trasferire. 
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Dopo aver inserito il dischetto, l'utente può ancora ritornar® al menù 
principale premendo il tasto Bl . altrimenti, premendo il tasto RETURN 
(Hai), inizia l'operazione di trasferimento dati. 

Al termine dell'operazione compare sullo schermo la segnalazione di fine 
trasferimento dati e l'indicazione di togliere il dischetto dal quale 
sono stati letti i dati da trasferire, reinserendo il dischetto 
programmi. 

Alla fine dell'operazione ,di trasferimento è opportuno richiedere l'ese¬ 
cuzione degli ordinamenti (Funzione 9) per ricreare i file indice comple¬ 
ti dei nuovi dati introdotti. 


9 - ORDINAMENTO DATI 


J 

J 

J 

J 

J 


Come si richiama 


Premendo M 


Descrizione 

Questa funzione permette di creare i file di ordinamento che consentono 
poi al DBMS di accedere al file dati secondo gli ordinamenti prefissati 
nella fase di creazione o in quella di modifica struttura. 

Stabilire degli ordinamenti e. non eseguire la Funzione 9 equivale a non 
ordinare i dati. Essi rimarrebbero nello stesso ordine secondo il quale 
sono stati introdotti. 

E' ovvio che se non si è introdotto ancora nessun dato, e si sono solo 
stabiliti dei criteri di ordinamento, qualora si attivi 1* Funzione 9 non. 
viene effettuato alcun ordinamento. 

La funzione richiede: 

DBMS - ORDINAMENTO DEL OATA BASE DATA BASE: NomeDataBase 

Quale ordinamento si vuole eseguire? 'FINE' per ritorno al menù 

generale 

Fornendo il numero dell'ordinamento prescelto viene emesso il seguente 
messaggi o: 

ATTENDERE - Elaborazione in corso 


J 

J 

J 

J 

J 

J 

J 

_i 

J 

^_i 
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USO DLL DATA BASf 


u o 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

i-J 

□ 

□ 

-J 

□ 

□ 

— -u 

u 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ w' 

□ 


e la descrizione della fase dell'ordinamento in corso: 

LETTURA DATI DA ORDINARE - ORDINAMENTO N. 1 
ORDINAMENTO N... 1 IN CORSO 

REGISTRAZIONE DATI ORDINATI - ORDINAMENTO N..: 1 

Al termine della registrazione del file di ordinamento viene riproposta 
la richiesta di quale altro ordinamento realizzare. 

Per ogni ordinamento da eseguire la procedura provvede a verificare la 
possibilità di ordinare tutti i record del file dati. 

Se questo non fosse possibile a causa dell'elevato numero di record dati 
e/o eccessiva lunghezza della chiave di ordinamento, il programma, 
tramite una serie di domande sullo schermo, permetterà all'utente di 
ridefinire la lunghezza della chiave di ordinamento (vedi paragrafa 
RIDEF1N12I0NE LUNGHEZZA CHIAVE, in questo stesso capitolo). 

Se il numero dell'ordinamento richiesto non corrisponde a nessun ordina¬ 
mento definito, il sistema chiede di ripetere l'introduzione. 

Invece di specificare un numero di ordinamento è consentito"' rispondere 
TUTTI ed il DBMS esegue automaticamente tutti gli ordinamenti prede- 

finiti. 

Per tornare al menù principale digitare FINE Ili , oppure premere il 
tasto BM . 


Ridefinizione lunghezza chiave 

Verificata l'impossibilità di eseguire l’ordinamento richiesto, il pro¬ 
gramma guida l'utente nel ridefinire la lunghezza della chiave per mezzo 
delle seguenti domande e dei seguenti messaggi: 

- LUNGHEZZA TOTALE CHIAVE DI ORDINAMENTO: lunghezza della chiave prevista 

- LUNGHEZZA MASSIMA PERMESSA: massima lunghezza consentita dalla memoria 
disponibile, tenendo conto dei record presenti 

- DISTRIBUIRE IL VALORE xx (1) SU yy (2) CAMPI 

- CAIVO 1 : .. 
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dove : 


(1) è la lunghezza massima che può assumere la nuova chiave 

{2) è il numero dei campi chiave dichiarati per l'ordinamento. 

All'operatore viene richiesto (CAMPO 1:.. etc...) di assegnare delle 

nuove lunghezze alle chiavi, usando solo parte di ogni campo definito 
chiave, in modo che il totale sia minore o uguale alla massima lunghezza 
permessa segnalata dal sistema. 

Per assegnare le nuove lunghezze è sufficiente rispondere con un valore 
compreso fra 1 e la lunghezza del campo alle richieste: 

- CAMPO 1 :(. 

- CAMPO 2:.. 


Le nuove dimensioni assegnate ai campi non hanno alcun effetto sulla 
struttura definita, in quanto vengono utilizzate in modo locale (cioè 
solo dalla Fuzione 9) per consentire l'esecuzione dell'ordinamento. 


10 - RICERCA E MODIFICA DATI 


Come si richiama 
Premendo U IJ ELI 


Descrizione 

Con questa funzione è possibile: 

- visualizzare i record presenti nel Data Base leggendoli secondo uno 
degli ordinamenti definiti, con o senza criteri di selezione; 

- visualizzare i record presenti nel Data Base accedendo al record trami¬ 
te il valore di un campo selezionato come chiave; 


visualizzare i record introdotti, anche senza aver eseguito ordinamen¬ 
ti, nello stesso ordine in cui sono stati introdotti; 


'U 


J 

J 

J 


J 
J 
^ J 

I 

J 




J 

J 

J 

1 

-j 


J 

J 


'w'J 

J 
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- variare il contenuto dei campi dei record del Data Base di lavoro; 

_ _1 

□ 

- cancellare uno o più record del Data Base. 

Selezionando questa funzione vengono emessi i messaggi: 

□ 

DBMS - RICERCA E MODIFICA DATI DATA BASE: NomeDataBase 

□ 

LETTURA DEL DATA BASE SECONDO ORDINAMENTO N.:... FINE PER RITORNO AL 
MENU' 

□ 

Per tornare al menù principale digitare FINE EBi oppure premere il 

□ sj 

tasto mi. 

□ 

Se i record introdotti non sono mai stati ordinati, il numero dell'ordi¬ 
namento non è significativo; rispondente 1 è comunque possibile accedere 
ai record digitati secondo l'ordine di introduzione. 

□ 

□ 

Se i record sono invece già stati ordinati, tranne gli ultimi introdotti, 
è possibile scegliere l'ordinamento voluto, richiedere l'accesso diretto, 
selezionare l'ultimo record tra quelli ordinati e poi proseguire con la 
lettura sequenziale accedendo così agli ultimi record introdotti e non 

□ 

ancora ordinati. 

LI 

E' necessario fare attenzione a non richiedere mai la cancellazione di un 
record se l'intero file non è stato ordinato. 

□ 

Scelto l'ordinamento occorre rispondere alla domanda: 

Lì LI 

C 

RICERCA TRAMITE CRITERI DI SELEZIONE? (S/N) : 

Questa richiesta è relativa alla possibilità di visualizzare soltanto 
certi record dei file. 

□ 

Rispondendo Mai si sceglie la possibilità di selezionare solo alcuni 

record; i criteri di selezione possibili vengono descritti più avanti 

□ 

(Paragrafo CRITERI DI SELEZIONE). 

Rispondendo con un qualunque altro tasto si .esclude la possibilità di 

□ 

selezionare i record; il programma chiede allora se si vuole accedere 
direttamente ai record tramite il valore di un campo chiave. 

□ 

La domanda proposta è: 

RICERCA TRAMITE UN COTQ CHIAVE? (5/N) : 


i 

i 
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Rispondendo con un valore diverso da S si avrà la visualizzazione del 
primo record del Data Base (secondo l'ordinamento selezionato) e sarà 
possibile proseguire in sequenza fino alla fine dell'archivio. 

Nel caso si desideri l'accesso diretto al Data Base, il sistema richiede: 

INTRODURRE IL NUMERO DEL CAMPO CHIAVE DI RICERCA 

Occorre rispondere con il numero del campo in base al quale si vuole 
effettuare la ricerca diretta. Di norma questo numero deve essere quello 
del campo definito come prima chiave dell'ordinamento utilizzato; in 
alternativa si può definire come campo chiave per l'accesso diretto, un 
altro campo, purché la frequenza con cui si presenta detto campo, secondo 
l'ordinamento prescelto, sìa in ogni caso crescente. 

Il sistema costruisce l'indice per l'accesso diretto relativo alla chiave 
selezionata e richiede l'introduzione della chiave di lettura, cioè del 
valore numerico o stringa di caratteri che identifica il record voluto. 

Se, per esempio, vogliamo visualizzare i dati del Signor Rossi, basterà 
digitare il suo nome, supposto che sia stato selezionato il campo NOME 
come campo chiave del record. 

Una volta presentato il contenuto del record su schermo, potranno essere 
sfruttate tutte 'le opzioni previste nell'accesso all'archivio: fine 
lettura, lettura del prossimo record, modifica, cancellazione (vedere più 
avanti il Paragrafo MODIFICA DEL RECORD). Inoltre, digitando IMI è 
possibile selezionare un altro record con chiava diversa. 


Criteri di selezione 

Se sono stati richiesti dei criteri di selezione viene emesso il messag¬ 
gio: 


E' POSSIBILE DEFINIRE FINO A 10 CRITERI 
DI SELEZIONE SIA IN AND CHE IN OR 

e poi viene posta la domanda; 

CAfFO DA VERIFICARE? 

Volendo realizzare un'azione di selezione occorre prima di tutto deter¬ 
minare quali campi del record sono interessati e poi specificare quali 
confronti eseguire e con quali valori. 


J 

J 

_i 

J 

J 



J 

J 

J 

( 

J 

J 

_J 

J 

J 

J 

I 

J 
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□ 

□ 

□ 

□ 


J 

□ 


Alla domanda precedente si deve perciò rispondere con il numero di uno 
dei campi interessati, dopodiché viene richiesto il criterio di selezione 
con la domanda: 

OPERATORE DI RELAZIONE >, <, <>, -, # ? 

Tali operatori sono dei simboli logici con il seguente significato: 


< 

minore di 

> 

maggiore di 

<> 

diverso da 

= 

uguale a 

# 

uguaglianza parziale 


Scegliendo uno di essi viene posta la domanda: 

VALORE CON CUI CONFRONTARE? 


□ 

□ 

□ 

Z 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 


Occorre rispondere specificando il valore numerico o alfanumerico da 
utilizzare per il confronto. 

Se si vuole specificare un'altra condizione occorre definire se è da 
intendersi in AND o in OR con la condizione precedente. Se la condizione 
specificata è l’ultima occorre rispondere FINE BUM alla domanda CAMPO DA 
VERIFICARE?. 

Ricordare che due condizioni in AND sono verificate se entrambe sono 
vere, mentre due condizioni in OR sono verificate se almeno una delle due 
è vera. 

Dopo il primo campo se ne possono scegliere altri 9 sui quali applicare 
delle condizioni e il risultato sarà la selezione dei record che verifi¬ 
cano la combinazione di condizioni poste. 

Se si vogliono specificare meno di 10 condizioni, basta digitare FINE 
W:1 alla richiesta di CAMPO DA VERIFICARE?, altrimenti al completamento 
della decima richiesta si passa automaticamente alla ricerca del primo 
record del Data Base che soddisfa alle condizioni fissate. Si possono 
applicare più criteri di selezione allo stesso campo. 


u 

□ J 

CM 

□ 


Gli operatori di relazione < t >, <>, =, seguono esattamente le regole 
di logica e di aritmetica che essi esprimono, mentre l'operatore # è un 
simbolo logico speciale, che nell'ambito del DBMS schematizza un'o¬ 
perazione di confronto parziale, cioè soltanto su alcuni dei caratteri 
del campo. 
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A chi ha familiarità con qualche linguaggio di programmazione sarà sieu- 
r amante noto il concetto di "confronto su maschera", per chi invece non 
ne ha mai fatto uso, diremo che un confronto su maschera prevede 
l'applicazione dell'operatore = solo a certi caratteri che compongono 
il- contenuto di un campa, e che la maschera indica la legge secondo la 
quale si scelgono i caratteri da confrontare e si scartano quelli da non 
confrontare. 


J 

J 

4 


L’operatore # realizza proprio un confronto su maschera, dove: 


- l'oggetto del confronto % il campo il cui numero è stato specificato 
come risposta alla domanda CAMPO DA VERIFICARE? 

- la maschera del confronto si compone di una serie di caratteri intro¬ 
dotti, in base alle specifiche sotto descritte, in risposta alla doman¬ 
da VALORE CON CUI CONFRONTARE?. 

4 

Sono gestiti due tipi di selezione con maschera: 

- 11 primo utilizza come carattere speciale e permette di selezio¬ 

nare i record il cui campo da verificare contiene il carattere o i 
caratteri definiti nella maschera di ricerca, in uguale posizione. 

- 11 secondo utilizza com4 carattere speciale "6", e consente dì selezio¬ 
nare i record il cui campo da verificare contiene uno o più caratteri, 
definiti nella maschera indipendentemente dalla loro posizione. 




J 

J 


J 


ì 



4 

f 


Utilizzando il primo tipo di confronto è necessario osservare la seguente 

legge di compilazione della maschera: 

- deve essere una sequenza di caratteri alfanumerici che ha tanti carat¬ 
teri quanti sono quelli che coprono tutta la lunghezza del campo ogget¬ 
to del confronto; 

- il carattere speciale 11 in tale sequenza di caratteri ha la funzione 
di escludere dal confronto il carattere che sta al posto corrispondente 
nel campo selezionato. Ciò implica che qualunque sia il suo valore nel 
campo selezionato, non avrà nessuna influenza sull'esito del confronto; 

- ogni carattere diverso dal carattere va confrontato secondo la 

legge dell'uguaglianza con il carattere che sta al- posto corrispondente 
nel campo selezionato. Ciò implica che un esito negativo del confronto 
su tale carattere esclude il record dall'insieme di quelli da estrarre 


J 
- J 
4 
4 
J 
J 
J 
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! 


□ 

□ 

□ 

□ 


secondo la legge di scelta impostata, mentre un esito positivo del 
confronto su tale carattere autorizza a procedere fino ad esaurimento 
della maschera; 

- quando il confronto carattere per carattere è stato applicato per tutta 
la lunghezza della maschera e si è concluso in modo positivo per tutti 
i caratteri diversi dal carattere speciale si è conclusa in modo 

positivo l'operazione logica #, cioè l'uguaglianza parziale è stata 
verificata. 

Applichiamo, per esempio, l'operatore # ad un Data 8ase con la seguente 
struttura: 


Ù 


□ 


J 


CAMPO 1= ANAGRAFICA A,30 
CAMPO 2= CODICE CLIENTE A,7 
CAfPO 3= DATA FATTURA N,6 

e composto da 5 record. 

Supponiamo di applicarlo al campo ANAGRAFICA e che per i 5 record tale 
campo sia così descritto: 


□ 

□ 

□ 

□ 


....caratteri nel record. 

000000000111111111122222222223 
record 123456789012345670901234567890 


1 ROSSI MARIO ROMA 

2 BIANCHI GIUSEPPE TORINO 

3 FRANCHINI GIULIO FIRENZE 

4 ROSSI GIOVANNI TORINO 

5 VERDI MARCO TORINO 


Indicando: 


□ 

J 


campo da verificare? 1 
operatore di relazione # 

valore con cui confrontare: TORINO 

campo da verificare? FINE 


□ 

□ 

□ 


L’esito del confronto # selezionerà come soddisfacenti al confronto i 
record 2, 4, 5. 
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Se volessimo, per esempio, selezionare tutti ì nomi che cominciano per 
"G" potremmo dire: 

campo da verificare? 1 
operatore di relazione § 
valore da confrontare: 

e l'esito del confronto # selezionerebbe soltanto i record 2, 3, 4. 

In assenza dell'operatore # non sarebbe possibile realizzare l'estrazio¬ 
ne di un record su un valore di certi suoi sottocampi. 

Esempio : Per il Data Base precedente è sufficiente una chiave per sele¬ 
zionare tutti i record aventi come caratteristica nel campo n. 1 il 
cognome ROSSI e la città TORINO. 

La chiave sarà impostata con operatore # su campo 1 con maschera: 


Se non si volesse usare l'operatore #, per poter ottenere lo stesso 
risultato occorrerebbe ristrutturare il record come: 


campo 1 : COGNOME 
campo 2: NOME 
campo 3: CITTA' 


e sarebbe necessaria l'impostazione di 2 chiavi per la selezione (la 
prima chiave sarà con operatore = su campo n, 1 e valore ROSSI e la 
seconda con operatore = su campo n. 3 e valore di confronto TORINO. 

Utilizzando il secondo tipo di confronto parziale è necessario osservare 
le seguenti regole: 

- il primo carattere deve essere 

- il carattere, o i caratteri, da confrontare devono essere seguiti da 
"S"; 


- all'interno della maschera è ammessa una sola sequenza di caratteri da 
ricercare (Sca ratte re/i&); eventuali altri caratteri non vengono 
considerati. 




J 


J 

J 

J 

J 


J 

J 

J 

_f 

f 

- _! 

J 

J 

J 

J 

i 

J 
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U L 

C 

Con la sequenza &R0SSI& è possibile individuare tutti i campi nel cui 
contenuto ed in qualsiasi posizione sia presente la parola ROSSI. 

□ 

Saranno quindi selezionati sia: 

D 

ROSSI MARIO TORINO 

□ 

sia 

Dott. ROSSI GIUSEPPE MILANO 

□ 

E' importante notare come l'operatore # permetta un potenziamento del 


numero di chiavi di selezione ed un ampliamento del numero effettivo dei 
campi di un record come numero dei contenuti selezionabili. 

Li L 

Modifica del record 

Sia che siano stati definiti criteri di selezione, sia in caso contrario. 

□ 

il DBMS ricerca uno dopo l'altro i record da elaborare e li presenta 
sullo schermo. Il messaggio: 

Li 

CONTINUO? RETURN PER CONTINUARE, N PER ALTRE OPZIONI 

J 

permette all'operatore di scegliere le successive fasi di lavoro. 

□ 

E' possibile modificare qualunque campo del record, tranne il campo (o i 
campi) usati come chiave nell'ordinamento prescelto per l'accesso. 

_J 

Se si modificano campi che sono chiavi per altri ordinamenti è comunque 
indispensabile rieseguire gli ordinamenti stessi al termine della fase di 
modifica {Funzione 9 - ORDINAMENTO DATI). 

Le risposte possibili sono le seguenti: 

J 

n 

N Digitando EJ| compare sullo schermo l’elenco delle funzioni 

utilizzabili sotto descritte. 

i_i 

□ 

□ 

RETURN Provoca un passaggio al record successivo. Se non vi sono 

fWsMl altri record che verificano le condizioni poste appare il 

messaggio: / j 

FINE RECORDS SELEZIONATI 

□ vj 

/ 

e la richiesta: 

□ 
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NUMERO ORDINAMENTO DI ACCESSO? FINE PER RITORNO AL MENU' 


J 

J 


Se si vuole terminare la funzione digitare FINE WM ; altri¬ 
menti si può ricominciare la scansione del Data Base secondo 
un altro ordinamento. 

Termina la funzione di scansione. Appare la richiesta: 


NUMERO ORDINAMENTO DI ACCESSO? FINE PER RITORNO MENU' 

Se si vuole terminare la funzione digitare FINE lini : altri¬ 
menti si può ricominciare la scansione del Data Base secondo 
un altro ordinamento. 

Cancella dal Data Base il record attualmente visualizzato. 
Cambiamento del contenuto dei campi. Appare il messaggio: 

NUMERO DEL CAMPO DA MODIFICARE: 


J, 

"J 

I 

J 


Digitando imi si chiude la fase di modifica dei campi; il 
record viene riscritto, con i valori attualmente visualizzati, 
nell'archivio dati e il DBMS riprende la lettura sequenziale 
dei dati. 


J 

J 


Digitando il numero del campo da modificare appare: 


I 


VECCHIO VALORE CAMPO nome campo: valore attuale campo 
selezionai» 


J 


NUOVO VALORE CAMPO nome campo: 

Introdotto il nuovo valore del campo, il programma torna a 
chiedere quale campo si vuole modificare. 

Nuova chiave per accesso diretto ad un altro record (solo se 
si sta usando l'accesso diretto). 


- -J 
J 
J 
J 
J 
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li 

□ 

J 

J 

J 

□ 

a 

□ 

□ 


□ 

iì 


□ 

□ 




□ 


a 

b U 
□ 


Cane si richiama 
Premendo — U B1 


Descrizione 

Questa funzione permette di stampare i dati introdotti secondo dei forma¬ 
ti di stampa definiti dall’utente. 

L’utente deve fornire al DBMS le informazioni necessarie per la defini¬ 
zione della stampa, come il numero dei campi, il numero delle righe, la 
posizione di ogni campo, ecc. 

E* possibile definire più di un formato di stampa e memorizzarne i 
parametri in modo da poterli richiamare rapidamente per successive 
stampe. 

Si può effettuare la stampa dei record secondo uno qualsiasi degli ordi¬ 
namenti predisposti ed imponendo o meno dei criteri di selezione, come 
per la funzione di MODIFICA DATI. 


Impostazione parametri 

In ordine di presentazione si hanno i seguenti messaggi sullo schermo 
dopo la selezione di questa funzione dal menù principale: 

DBMS - STAMPA DATI DATA BASE: nomeDataBase 

LETTURA DATA BASE SECONDO ORDINAMENTO N.:.. FINE PER RITORNO AL MENU' 

La prima domanda richiede secondo quale ordinamento (tra quelli definiti 
in fase di creazione o modifica Data Base) deve essere effettuata la 
stampa dei dati; è indispensabile che sia già stato eseguito l'ordinamen¬ 
to del Data Base secondo il numero di ordinamento che si sta ora impo¬ 
stando, 

STAMPA CON CRITERI DI SELEZIONE? (5/N): 

Rispondere con KB MM se si vogliono introdurre dei criteri di sele¬ 
zione sui record da stampare. 
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La fase di richiesta criteri è analoga a quella usata nella fase di 
modifica dati (vedi Paragrafo CRITERI 01 SELEZIONE). 

La procedura visualizzerà a questo punto la lista dei formati di stampa 
già registrati e la domanda: 

DIGITARE IL N0W DEL FORMATO VOLUTO:-RETURN PER CREARE UN NUOVO 

FORMATO 

alla quale si risponde introducendo il nome del formato di stampa prece¬ 
dentemente definito e registrato su dischetto, con il quale si vuole 
effettuare la fase di stampa. 

Se il formato non esiste viene data segnalazione e la domanda è ripro¬ 
posta. 

Nel caso non vi siano formati di stampa già creati o si vaglia crearne 
uno nuovo, occorre premere HM . 

Non è possibile modificare un formato stampa già definito, 

N. CAMPI DI STAMPA? 

Occorre dare il numero totale di campi che compariranno nel formato 
utente. 

Tali campi possono essere al massimo 40, 20 campi del Data Base e 20 
campi aggiunti di tipo COSTANTE o CALCOLATO. 

Il programma presenta ora il quadro video per la definizione dei campi 

del formato. 

N. VTAB UTAB CAMPO(C) INTESTAZIONE TOTALE?(S/N) 

N II numero a sinistra (visualizzato automaticamente dal 

sistema) specifica il numero assegnato al campo che 
stiamo descrivendo. 

VTAB Riga di stampa dove il campo deve essere stampato. Le 

righe di stampa devono essere definite in ordine 
crescente (prima tutti i campi sulla riga 1, poi sulla 
riga 2, ecc.) 


J 

J 

J 


J 



_J 


- J 

vJ 

J 

J 

J 

J 

_J 

r 

Uj 

J 
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HTAR 


J 

J 

J 


■jvJ 


CAMPO(C) 


Colonna orizzontale (tabulazione) dove inizia il campo 
di stampa. Le colonne di stampa all'interno della stessa 
riga devono essere definite in ordine crescente, 
evitando le sovrapposizioni. 

Può contenere: 

- il numero del campo del Data Base come visualizzato o 
stampato nell'esame struttura; 

Esempio: L'ottavo campo corrisponde al numero, 8, la 
lettera "C", per specificare che si tratta di un campo 
costante o di un campo calcolato. 


-J 

J 

J 

J 

_f 

J 

_J 

-I 

■_J 

J 


JJ 


INTESTAZIONE Se sotto la voce CAMPO è stato specificato effettivamen¬ 
te un campo del Data Base, il contenuto verrà utilizzato 
come intestazione di quella colonna. 

Nel digitare l'intestazione è necessario ricordare che: 

- lo spazio disponibile per l'intestazione è uguale a 
quello definito per il campo tramite gli HTAB, quindi 
se l’intestazione è più lunga viene troncata; 

- le intestazioni che compariranno nella stampa saranno 
soltanto quelle introdotte nella prima riga di stampa. 

Se il campo è di tipo calcolato, l’operatore introdu¬ 
ce, sotto la voce INTESTAZIONE, il titolo e l'espres¬ 
sione relativi al campo. 

Esempio: Se la stringa introdotta è G1ORN1=09*(3); ne 
segue che GIORNI è il titolo della colonna relativa al 
campo calcolata a 09*(3) è l'espressione che lo 
definisce. / 

L'espressione segue le regole esposte nella creazione 
del record al punto CAMPI CALCOLATI del Capitolo 5, 
Nell'esempio sopra esposto, il campo calcolato viene 
ottenuto moltiplicando il valore del nono campo del 
record per la costante 3. 

Se il campo è di tipo costante, la stringa introdotta 
sotto la voce INTESTAZIONE viene stampata nella 
posizione definita dalle coordinate VTA8 e HTAB 
relative al campo stesso. 
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In un campo di tipo costante non deve essere 
introdotto il carattere 

Esempio: 


y 


TOTALE: 

TOTALE?(S/N) Rispondendo, con H B1 si indica che il campo è da 
totalizzare, per cui all’atto della stampa il programma 
provveder! automaticamente a sommare il contenuto del 
campo e a stamparne alla fine il totale. 

Naturalmente questa risposta ha senso solamente per i 
campi di tipo numerico. 

La procedura non permette comunque di totalizzare campi 
alfanumerici; infatti, qualora si digiti UH in questa 
colonna per un campo alfanumerico, il programma, pur 
accettando il carattere introdotto, forzerà la non tota¬ 
lizzazione, e in fase di riesame del formato comparirà N 
ad indicare che 'il campo non viene totalizzato. 


J 




J 
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Lunghezza dei caspi di stampa 

La lunghezza del campo di stampa è calcolato automaticamente dalla proce¬ 
dura in :base ai ^eguenti, criteri: 

- se viene stampato il contenuto dèi campo del record dati, la lunghezza 
in stampa viene assunta uguale a quella del campo del record; 

- se il campo è calcolato solo in fase di stampa, la lunghezza viene 
fissata a 12 caratteri; 




J 

J 

J 

J 
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- se il campo è di tipo costante, la lunghezza è uguale alla lunghezza 
della stringa introdotta; 

- se per il campo calcolato è necessario definire una lunghezza diversa 
da 12 caratteri, il campo deve essere introdotto come campo calcolato 
nel-record all’atto della creazione del Data Base; 


_J 
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- ciò che però determina l’esito della stampa è la definizione degli 
HTAB, tramite i quali si assegna ad ogni campo uno spazio fisico al¬ 
l'interno della riga di stampa. 

Qualora detto spazio non sia sufficiente a contenere il campo da stam¬ 
pare (la cui lunghezza è determinata con le regole sopra descritte) si 


J 

Oj 
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verificherà un errore logico T per cui il campo -successivo verrà 
stampato nella riga seguente senza tabulazione, con conseguente malfun¬ 
zionamento del salto pagina. 

€' quindi essenziale che il formato di stampa preveda per ogni campo 
uno spazio almeno uguale alla dimensione del campo stesso. 

Terminata la fase di definizione del formato, esso viene ripresentato: 

N, VTAB HTAB CAMPO(C) INTESTAZIONE TOTALE?(S/N) 




e viene richiesto se si vuole modificare uno dei campi: 


u 

J 

i 

J 

J 

J 
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CAMPO DA MODIFICARE? RETURN PER CONFERMARE 

Se non si vuole effettuare alcuna modifica è sufficiente premere RETURN 
( Kil l. altrimenti si selezionerà il campo (digitando il numero che 
compare sull'estrema sinistra della riga da modificare). 

Sullo schermo apparirà l'intestazione: 

N, VTAB HTAB CAMPO(C) INTESTAZIONE TOTALE?(S/N) 

con incolonnati i valori della riga prescelta." 

Premendo Mi» si posiziona il cursore sotto le varie voci, confermando 
automaticamente il valore precedente; par modificarlo è necessario digi¬ 
tare il nuovo valore seguito da QJIi al termine della riga l'intero 
formato è rivisualizzato e viene nuovamente chiesto se si vuole modifica¬ 
re qualche campo. 

I RECORD DEVONO ESSERE NUMERATI (S/N)? 

Rispondendo con Q| vengono numerati i record in stampa. 

E' necessario però avere previsto nella definizione dei campi di stampa 
lo spazio (nelle prime 5 colonne) per la stampa del numero del record. 

Default = N (i record non vengono numerati). 
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N. DI INTERLINEE TRA UN RECORD E IL SUCCESSIVO? 

Richiede quante righe devono essere saltate tra un record e l'altra. 
Default = 0 (nessuna interlinea). 

N. DI LINEE PER PAGINA? 

Specificare la lunghezza della pagina. 

Provvedere il DBMS ad eseguire a fine pagina il posizionamento a pagina 
nuova e a stampare l'intestazione. 

Default = 66. 

COMANDI PER STAMPANTE (RETURN) PER CONTINUARE: 

E’ possibile introdurre una serie di comandi per la stampante in modo da 
ottenere stampe in grassetto, compattate, ecc. 

SE SI VUOLE MEMORIZZARE QUESTO FORMATO, DIGITARE IL NOME? 

Se si vuole riutilizzare il formata di stampa ora definito è necessario 
registrarlo con un nome di lunghezza massima di 8 caratteri. 

Questo formato potrà così essere riutilizzato rispondendo alla domanda 
"SE SI VUOLE UN FORMATO GIÀ' CREATO SU DISCO DIGITARNE IL NUMERO" con.il 
numero scritto a fianco dei formati visualizzati. 

SI VOGLIONO DEI TOTALI A ROTTURA DI UN CAMPO (S/N)? : 

E 1 possibile specificare: 

- il numero del campo di stampa al variare del quale si vuole la stampa 
dei totali (campo di rottura); 

- l'asterisco, per avere solo i totali finali senza la stampa dei record; 

- l'asterisco e il numero, per avere solo i totali di rottura e i totali 
finali, senza la stampa del record. 

I totali stampati corrispondono alla somma dei valori dei campì della 
stampa che hanno il tarattere S nella colonna TOTALE. 
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Dei campi da totalizzare viene stampato (al verificarsi di una rottura 
selezionata) la descrizione, seguita dal valore totale inerente i record 
precedenti la rottura. 


Esempio di stampa con rotture sul campo TIPO 


CODICE 

TIPO 

VALORE 


A010 

TI 

3000 


ACMI 

TI 

6000 


A012 

TI 

2000 


Parziali e 

progressivi 

a rottura del TIPO TI. 


Campo 

VALORE 

Parziale 11000 

Totale 11000 

A013 

T2 

3500 


A014 

T2 

2000 


A015 

T2 

1500 



Parziali e progressivi a rottura del TIPO T2 

Campo VALORE Parziale 7000 Totale 16000 

DIGITARE INTESTAZIONE TABULATO OPPURE RETURN 


E' possibile digitare una riga che verrà stampata come intestazione del 
tabulato. Premendo solamente RETURN (UH) il tabulato non viene intesta¬ 
to e si passa direttamente alla fase di stampa. 
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DESCRIZIONE DEL CAPITOLO 


Questo capitolo presenta un semplice, ma significativo esempio di crea¬ 
zione e utilizzo di un Data Base. 
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Questo esempio dà un'idea delle notevoli possibilità del DBMS per costru¬ 
ire in breve tempo delle procedure che possono essere utilizzate da sole 
o come complemento a procedure scritte in altri linguaggi. 

Questa applicazione è indirizzata alle persone che, nell'ambito azienda¬ 
le, si interessano di contabilità clienti. 

Gli obiettivi primari raggiunti tramite questa applicazione sono: 

1. disporre dì un quadro analitico della situazione creditizia nei con¬ 
fronti dèi clienti 

2. disporre di scadenziari di pagamenti da clienti 

3. elaborare dati statistici sulle vendite e sugli incassi 

4. stampare i- dati da inviare ai clienti sotto forma di estratto conto. 


i 

DATA BASE 

PER CONTABILITA 1 CLIENTI 




Tutte le 

informazioni relative ad 

una fattura inviata al cliente' , 

i 

raggruppate e registrate sotto'forma di record in un 

Data Base denotai 

CLIENTI. 




u 

Un record 

descrivente la fattura a 

cliente comprende 

i seguenti campi 

J 

NOIE DATA BASE: CLIENTI 




CAMPO 

DESCRIZIONE 

LUNGHEZZA 

TIPO 

J 

1 

CLIENTE 

15 

ALFANUMERICO 

J 

2 

DATA FATTURA 

8 

ALFANUMERICO 

—j 

3 

NUMERO FATTURA 

8 

ALFANUMERICO 


4 

IMPORTO FATTURA 

9 

NUMERICO 


5 

DATA SCADENZA 

8 

ALFANUMERICO 


6 

TIPO PAGAMENTO 

8 

ALFANUMERICO 


7 

CATEG. MERCEOLOGICA 

3 

ALFANUMERICO 


8 

PAGAM. AVVENUTO 

2 

ALFANUMERICO 

- 

9 

RITARDO PAGAMENTO 

3 

NUMERICO 

_i 
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ORDINAMENTO 


DESCRIZIONE 


CLIENTE 
DATA FATTURA 

2 DATA FATTURA 

3 DATA SCADENZA 

CLIENTE 

Il significato e la funzione dei campi sono: 

- Campo 1 - CLIENTE 

E 1 la ragione sociale del cliente, anche abbreviata. 

- Campo 2 - DATA FATTURA 

E‘ la data, espressa nella forma AA/MM/GG (esempio: 80/06/02, per indi¬ 
care il 2 giugno 1980). 

11 campo è considerato alfanumerico per la presenza delle barre / di 
separazione. E' necessario, per omogeneità di dati, completare con zeri 
Ì giorni o i mesi avente numero inferiore a 10. 

- Campo 3 - NUMERO FATTURA 

E 1 il numero che viene assegnato alla fattura da chi l'ha emessa. 

E' un campo da considerare alfanumerico per consentire l'inserimento di 
caratteri alfabetici oltre ai numerici. 


J 


J 

J 

J 

J 


J 

J 


- Campo 4 - IMPORTO FATTURA 

E' il totale fattura, comprensivo di I.V.A. 

- Campo 5 - DATA SCADENZA 

E 1 la data, espressa nella forma AA/MM/GG, alla qu,ale la fattura do¬ 
vrebbe essere pagata. 

- Campo 6 - TIPO DI PAGAMENTO 

Può contenere informazioni del tipo RD 120 (per rimessa diretta a 120 
giorni) ed altri simili. 


o 

J 


J 

J 


- Campo 7 - CATEG. MERCEOLOGICA 

E' un dato che, se inserito, permette di selezionare le fatture per 
tipo dì fornitura. Per esempio: ME per fornitura di materiale elettri¬ 
co, SEV per servizi, MAN per manutenzione, RIC per ricambi, ecc. 


Oj 
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- Campo 6 - PAGAM. AVVENUTO 

5e la fattura e stata pagata, il campo può assumerre valore SI. 

- Campo 9 - RITARDO PAGAMENTO 

E 1 il numero di giorni di ritardo pagamento rispetto alla data di 
scadenza. 


i 




CREAZIONE FORMATI DI STAMPA 

Sono stati creati due formati di stampa, denominati: 

- LISTA 

- ESTRATTO 


Li 

■J 


Nella creazione del formato LISTA si è così risposto alle domande poste 
su schermo: 

N. CAMPI DI STAMPA?:9 


—! 

VTAB 

HTAB 

N. CAMPO 

DESCRIZIONE 

TOTALE 

J 

1 

6 

1 

CLIENTE 

N 

1 

22 

2 

DATA F. 

N 


1 

31 

3 

NUM. F. 

N 

wJ 

1 

40 

4 

IMPORTO 

S 


1 

50 

5 

SCADENZA 

N 

LÌ 

1 

59 

6 

TIPO P. 

N 

. u 

1 

68 

7 

CM 

N 

_[ 

1 

72 

8 

OK 

N 

1 

75 

9 

RIT 

S 


J 



Li O 
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I RECORD DEVONO ESSERE NUMERATI?: N 


Nella creazione del formato ESTRATTO si è così risposto alle domande 
poste sullo schermo: 


N. CAMPI 

DI STAMPA? :4 




VTAB 

HTAB N. 

CAMPO 

DESCRIZIONE 

TOTALE 

1 

1 

1 

CLIENTE 

N 

1 

17 

2 

DATA F. 

N 

1 

2B 

3 

NUM. F. 

N 

1 

38 

4 

IMPORTO FAT. 

S 


1 RECORD DEVONO ESSERE NUMERATI?:N 


TABULATI OTTENIBILI 

Utilizzando i 2 formati di stampa precedentemente creati e i criteri di 
selezione mostrati nella tabella 7-1, sono stati ottenuti ì 6 tabulati 
che concludono questo capitolo. 


L'utente potrebbe naturalmente definire anche altri formati e altri 
criteri di selezione, secondo le sue particolari esigenze. 

Nella tabella 7-1 sono indicate le risposte che l'utente deve introdurre 
per generare i tabulati seguenti: 

TABULATO 1 E' la lista di tutte le fatture emesse a clienti, pagate e 
non pagate. 

TABULATO 2 Come il Tabulato 1, ma limitatamente alle fatture con una 
stessa categoria merdeolpgica. 


TABULATO 3 E' la lista delle fatture non àncora pagate. 


TABULATO 4 E' la lista delle fatture non .ancora pagate e scadute come 
termine di pagamento. 

TABULATO 5 Come il Tabulato 3, ma limitatamente ad un solo cliente. 

TABULATO 6 E' l'estratto conto delle fatture inviate ad uno stesso 

cliente, non ancora pagate e scadute, o in scadenza per un 
dato giorno. 






J 


J 


J 

J 

J 

J 

J 

Gj 

J 


f-4 


0B»S - GUIDA UTENTE 





ESEMPIO DFL DATA BASE 



TÀB.1 

TAB.2 

TAB.3 

TAB.4 

TAB.5 

TAB.6 

NUMERO' ORDINAMENTO 

1 

1 

3 

3 

3 

2 

CRITERI DI SELEZ. 

N 

S 

S 

S 

S 

S 

CAMPO pA VER1FIC. 


7 

a 

6 

8 

5 

OPERATORE DI RELAZ. 


= 

<> 

< > 

<> 

< 

VALORE CONFRONT. 


ME 

SI 

SI 

SI 

83/12/01 



FINE 

FINE 

AND 

AND 

AND 

CAMPO DA VERIFICARE 




5 

1 

8 

OPERATORE DI RELAZ. 




< 

= 

<> 

VALORE CONFRONT. 




83/12/01 

ALFA SPA 

SI 





FINE 

FINE 

AND 

CAMPO DA VERIFICARE 






1 

OPERATORE DI RELAZ. 






= 

VALORE CONFRONT. 






ALFA SPA 







FINE 

CAMPO DA VERIFICARE 
OPERATORE DI RELAZ. 
VALORE CONFRONTAZ, 







FORMATO GIÀ’ SU 

DISCHETTO 

USTA 

LISTA 

LISTA 

LISTA 

LISTA 

ESTRATTO 

INTESTAZ. PAGINA 

... 




... 

... 


Tabella 7-1 


Cruori selezione 





,AT0 1 - FATTURE 

EMESSE 









CLIENTE 

DATA F. ' 

NUM, F. 

IMPORTO 

SCADENZA 

TIPO P. 

<CM 

OK 

RIT 

ALFA SPA 

83/01/10 

D1D0 

700000 

83/05/30 

RO 

90FH 

ME 

SI 

10 

ALFA SPA 

83/02/2B 

0205 

900000 

83/06/30 

RB 

120FM 

ME 

SI 

40 

ALFA SPA 

83/07/30 

1110 

ÌDOOOOO 

63/11/30 

RD 

120DF 

ME 



ALFA SpA 

63/08/30 

1305 

500000 

83/12/30 

RD 

60FM 

RIC 



ALFA SPA 

03/09/30 

1541 

7QQOOO 

64/01/30 

RD 

120FM 

RIC 



ALFA SPA 

83/10/30 

Lò 12 

1100000 

83/11/30 

TR 

30FM 

ME 



MANNIX SRL 

83/07/30 

1138 

BOOOQO 

83/09/30 

RB 

60FM 

ME 

51 

10 

MANNIX SRL 

83/09/30 

L329 

200000 

03/10/30 

TR 

6DDF 

MAN 



MANNIX 5RL 

03/09/30 

1565 

200000 

83/11/30 

RD 

60FM 

ME 



SOLAR SPA 

B3/07/30 

1150 

50000Q 

83/09/30 

RB 

60FM 

MAN 



SOLAR SPA 

93/06/30 

1330 

100000 

93/09/30 

RD 

3DFM 

MAN 

SI 

10 

SOLAR SPA 

03/09/30 

1570 

700000 

83/11/30 

TR 

60fM 

ME 



j IMPORTO FATTURA Totale 

7300000 









Campo RITARDO PAGAMENTO Totale 70 


_J 




TABULATO 2 - FATTURE CON CATEGORIA MERCEOLOGICA ME 


CLIENTE 

DATA F. 

NUM. F. 

IMPORTO 

SCADENZA 

TIPO P, 

CM 

OK 

RIT 

ALFA SPA 

03/01/10 

ciao 

700000 

83/05/30 

RD 

9QFM 

ME 

SI 

10 

ALFA SPA 

83/02/28 

0205 

800000 

83/06/30 

s& 

I20FM 

ME 

SI 

40 

ALFA SPA 

03/07/30 

ilio 

1000000 

83/11/30 

RD 

1 20DF 

ME 



ALFA SPA 

83/10/30 

1612 

nooaoo 

83/11/30 

TR 

30f M 

ME 



MANNIX SRL 

03/07/30 

1130 

9QD0Q0 

03/09/30 

RB 

ÓOFH 

ME 

SI 

10 

MANNIX SRL 

03/09/30 

1565 

200000 

83/11/30 

RD 

6QFM 

ME 



SOLAR SPA 

03/09/30 

1570 

700000 

63/11/30 

TR 

6DFM 

ME 






Campo IMPORTO FATTURA Totale 530DOOD 
Campo RITARDO PAGAMENTO Totale 60 


J 


J 


TABULATO 3 - FATTURE NON PAGATE 


CLIENTE 

DATA F. 

NUM. F. 

IMPORTO 

SCADENZA 

TIPO Fr 

CM 

50LAR SPA 

03/07/30 

S150 

500000 

93/09/30 

RB 

60FM 

MAN 

MANNIX SRL 

03/08/30 

1328 

200000 

83/10/30 

TR 

6DDF 

MAN 

ALFA SPA 

83/07/30 

1110 

ioaoooo 

63/11/30 

RD 

120DF 

ME 

ALFA SPA 

03/10/30 

1612 

1100000 

03/11/30 

TR 

30 FM 

ME 

MANNI* SRL 

83/09/30 

1565 

20DD0G 

83/11/30 

RD 

60FM 

ME 

SOLAR SPA 

93/09/30 

1570 

700000 

83/11/30 

TR 

60FM 

ME 

ALFA SFA 

93/00/30 

1305 

500000 

03/12/30 

RD 

60FM 

RIO 

ALFA SPA 

03/09/30 

1541 

700000 

04/01/30 

RD 

12QFM 

RIO 


RIT 


J 

J 

J 


Campo IMPORTO 
Campo RITARDO 


FATTURA Totale 
PAGAMENTO Totale 


4900000 

0 
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TABULATO 4 - FATTURE: NON PAGATE IN SCADENZA ENTRO IL 30/11 


CLIENTE 

DATA F, 

NUM, F. 

IMPORTO 

SCADENZA 

TIPO P. 

CM 

SOLAR SPA 

93/07/30 

1150 

500000 

03/09/30 

RB 

ÓDFM 

MAN 

MANNIX SRL 

93/08/30 

1326 

200000 

83/10/30 

TR 

6DDF 

MAN 

ALFA SPA 

83/07/30 

1110 

1000000 

83/11/30 

RD 

120DF 

ME 

ALFA 5PA 

83/10/30 

1612 

1100000 

83/11/30 

TR 

30FM 

ME 

MANNIX SRL 

93/09/30 

1565 

200000 

83/11/30 

RD 

60FM 

ME 

SOLAR SPA 

83/09/30 

1570 

700000 

03/11/30 

TR 

60FM 

ME 


□ 


Campo IMPORTO FATTURA Totale 3700000 
Campo RITARDO PAGAMENTO Totale 0 


L ^ 

TABULATO 5 - FATTURE ALFA NON PAGATE 


L 

CLIENTE 

DATA F. NUM, F, 

IMPORTO 

SCADENZA 

TIPO P. 

CM 


ALFA SPA 

63/07/30 1110 

1000000 

63/11/30 

RD 

120DF 

ME 

,— 

ALFA SPA 

03/10/30 1612 

1100000 

83/11/30 

TR 

30FM 

ME 

p 

ALFA SPA 

B3/O0/3Q 1305 

500000 

83/12/30 

RD 

óofm 

RSC 

ALFA SPA 

93/09/30 1541 

700000 

64/01/30 

RD 

12QFM 

RHÉ 


LI 


Campo IMPORTO FATTURA Totale 3300000 
Campo RITARDO PAGAMENTO Totale 0 


U 



J 

TABULATO 6 

- FATTURE ALFA 

CLIENTE* 

DATA F, 

L 

ALFA SPA 

03/07/30 

ALFA 5PA 

03/10/30 


5'P.a. NON 

PAGATE IN SCADENZA ENTRO IL 30/11 

NUM, F. 

IMPORTO FAT 

1110 

1000000 

1612 

UOOOOD 


L 

J 


U 


Campo IMPORTO FATTURA Totale 21000D0 


□ 

L 


L 


□ vj 
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A. INSTALLAZIONE DEL DBMS SU HARD DISK 

Li 
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□ 




Per 1 1 installazione del package DBMS su Hard Disk è necessario seguire la 
seguente procedura: 

- Accendere il personal computer M20 (vedere Capitolo 1); 

- E' caricato automaticamente il sistema operativo PCOS visualizzando il 
prompt (>); 

- Inserire nel floppy disk il dischetto programmi DBMS (vedere Capitolo 

1 ); 

- Digitare: 


fc 0:* 10: 1<E1 


Tutti i file presenti sul dischetto programmi DBMS sono caricati su Hard 
Disk visualizzando, nel caso di file già esistenti, il messaggio: 


File already exists. Do you want to overwrite? (Y/N) 


Premere N per non ricopiare il file interessato (i comandi PCOS presenti 
sul dischetto programmi DBMS sono normalmente già memorizzati su Hard 
Disk). 


A caricamento ultimato è possibile togliere il dischetto programmi dal 
floppy disk ed inserire il dischetto dati oppure utilizzare l'Hard Disk 
anche per memorizzare i dati inerenti alla creazione dei Data Base. 

In ogni caso è comunque necessario, la prima volta che si utilizza il 
DBMS, richiamare la funzione 1-DEFIN1Z10NE DISCHI DI LAVORO E DATA BASE 
per informare il sistema sull'allocazione dei dati e dei programmi (si 
ricorda a questo proposito che il floppy disk è il numero 0, mentre 
l'Hard Disk è il numero 10). 


Anche per utilizzare il DBMS installato su Hard Disk è necessaria digi¬ 
tare sotto PCOS: 

dbms MIM 


visualizzando così il menù principale. 
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AVVISO 

La Ing. C. Olivetti & C. S.p.A. si riserva il dir-itto di apportare 
modifiche al prodotto descritto in questo manuale in qualsiasi momento e 
senza preavviso. 

Questo materiale è stato preparato da Olivetti esclusivamente per l'uso 
da parte dei propri clienti. 

Olivetti garantisce che il presente materiale costituisce, alla data di 
edizione, la più aggiornata documentazione da essa elaborata relativa al 
prodotto cui si riferisce. 

E' inteso che l'uso di detto materiale avviene da parte dell'utente 
sotto la propria responsabilità. 

Nessuna ulteriore garanzia viene pertanto prestata da Olivetti (in 
particolare per eventuali imperfezioni, incompletezze e/o difficoltà 
operative), restando espressamente esclusa ogni sua responsabilità per 
danni diretti o indiretti comunque derivanti dall'uso di tale documenta¬ 
zione. 


Tutta la documentazione è coperta da copyright. 
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